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«Una sede della SUPSI 
da insediare a Bellinzona» 
QUARTIERE OFFICINE / Il capo Dicastero territorio e mobilità Simone Gianini rilancia la proposta e parla del polo biomedico 
«È proprio in situazioni di crisi come quella che stiamo vivendo attualmente che bisogna reagire pianificando il futuro»

Alan Del Don 

«La realizzazione del Nuovo 
quartiere Officine è l’occasio-
ne per avere una sede ammi-
nistrativa e, perché no, pure 
formativa, della SUPSI anche 
a Bellinzona». Nel dibattito in 
corso sui contenuti del com-
parto che sorgerà al posto del-
lo stabilimento industriale 
(destinato, come noto, a Ca-
stione), si inserisce pure il ca-
po Dicastero territorio e mo-
bilità di Bellinzona Simone 
Gianini. Interpellato dal CdT, 
mette sul tavolo un’ipotesi già 
ventilata alla presentazione, 
lo scorso 22 ottobre, del pro-
getto vincitore per la pianifi-
cazione dell’area di 120.000 
metri quadrati. Un’ipotesi che 
sta prendendo viepiù consi-
stenza, benché non vi sia an-
cora nulla di ufficiale. Negli ul-
timi tempi si è parlato altresì 
del Liceo e dell’Arti e mestieri. 
Quei terreni, insomma, desta-
no molto interesse anche nel 
campo della formazione. Vuoi 
per la vicinanza alla stazione 
ferroviaria e vuoi perché l’idea 
alla base è stimolante: verrà co-
struito, a tappe, un intero nuo-
vo quartiere multifunzionale. 

Il focus sulla formazione 
La chiacchierata con il nostro 
interlocutore parte dalla pos-
sibilità di accogliere anche 
all’ombra dei castelli una sede 
della Scuola universitaria pro-
fessionale della Svizzera ita-
liana. «L’istituto è già presen-
te in modo diffuso sul territo-
rio ticinese – a Lugano, Man-
no, Locarno e, a breve, pure a 
Mendrisio – ed è confrontato, 
a tutt’oggi, malgrado i nuovi 
campus e i progetti già previ-
sti, con la necessità di trovare 
spazi supplementari. L’auspi-
cio è quindi quello di vedere 
una sede importante anche a 
Bellinzona, sia amministrati-
va, sia formativa, ad esempio 
nel campo delle cure infermie-
ristiche, il cui interesse è cre-
scente e che ben si abbinereb-
be con la scuola professionale 

specializzata già presente in 
città. Perché non immaginare 
delle sinergie in questo ambi-
to? Tanto più che uno dei pila-
stri portanti della politica di 
sviluppo del nuovo Comune 
sono proprio le scienze della 
vita», esordisce Gianini. 

«Scelte strategiche» 
La capitale, sviluppatasi in pas-
sato soprattutto grazie ai po-
sti di lavoro creati dalle ex re-
gie federali e dall’amministra-
zione cantonale, sta infatti cer-
cando di forgiare una nuova 
identità. Non ci è voluto mol-
to per individuare nel campo 
biomedico l’opportunità che 
le consenta di consolidarsi e 
svilupparsi. La presenza 
dell’Istituto di ricerca in bio-
medicina (IRB) è una certezza: 
entro l’estate, all’ex campo mi-
litare, verrà completata la nuo-
va sede, nella quale verrà tra-
sferito anche l’Istituto onco-
logico di ricerca. Bellinzona è 
poi stata recentemente scelta 
dalla Fondazione Agire (di cui 
Simone Gianini è membro del 
Consiglio di fondazione), oltre 
che luogo finale della filiale ti-
cinese del Parco svizzero 

dell’innovazione, anche qua-
le sede del Centro di compe-
tenze delle scienze della vita, 
che è previsto trovi posto nei 
laboratori in via Vela lasciati li-
beri proprio dall’IRB. Senza di-
menticare il nuovo ospedale 
che verrà realizzato entro il 
2035 dall’Ente ospedaliero 
cantonale alla Saleggina, al po-
sto del vetusto San Giovanni e 
con possibilità di ulteriore svi-
luppo: «Si tratta di scelte stra-
tegiche chiare e coerenti tra di 
loro, in cui crediamo molto. 
Sono anni e progetti cruciali 
per avere in futuro una Città e 
una regione forti». 

Sondaggio, buona rispondenza 
Si capisce quindi perché, no-
nostante l’emergenza sanita-
ria e le relative conseguenze 
economiche che colpiscono 
pure gli enti pubblici, si stia la-
vorando anche a progetti di si-
mile portata. «L’immediato 
dopoguerra ce lo insegna. È 
proprio in momenti di crisi co-
me quello che stiamo vivendo 
che, oltre ad occuparci della 
difficile quotidianità e dei pro-
blemi di corto termine, non bi-
sogna restare attendisti o peg-

gio ancora immobili sulle vi-
sioni future, ma innovarsi e 
creare le condizioni per torna-
re a crescere economicamen-
te», puntualizza Gianini. 
E uno degli elementi su cui si 
intende puntare per imprime-
re un’accelerazione allo svilup-
po economico e sociale con la 
creazione di nuovi posti di la-
voro è proprio l’innovativo 
quartiere delle Officine, verso 
cui, come detto, l’interesse 
non manca. Ne è fedele testi-
monianza la rispondenza al 
sondaggio lanciato dalla Città 
in dicembre dopo la mostra 
dei risultati del Mandato di 
studio in parallelo (MSP), visi-
tata da oltre 4.500 persone. So-
no rientrati 440 formulari, in 
fase di analisi, di cui l’80% da 
parte di domiciliati nella Tur-
rita, il 15% nel distretto e il re-
stante 5% al di fuori del Bellin-
zonese: «Sulla base del proget-
to selezionato dalla giuria 
dell’MSP (quello del team 
sa_partners-TAM associati-
Franco Giorgetta Architetto 
Paesaggista; ndr.), del dibatti-
to sviluppatosi anche sui me-
dia e del sondaggio, è ora in al-
lestimento la documentazio-
ne per la variante di Piano re-
golatore da trasmettere per 
esame preliminare al Diparti-
mento del territorio. In que-
sto ambito si stanno approfon-
dendo aspetti come le fasi di 
realizzazione e il riutilizzo 
transitorio di strutture esi-
stenti per garantire uno svi-
luppo armonioso. Centrale sa-
rà anche la forma di governan-
ce. Si tratterà di avere delle re-
gole che garantiscano qualità 
e sostenibilità, ma anche suf-
ficiente flessibilità per per-
mettere agli architetti che par-
teciperanno ai futuri concor-
si di sviluppare dei progetti at-
trattivi e, in generale, per co-
gliere le occasioni di contenu-
to che si presenteranno sull’ar-
co di più decenni. Dopodiché 
vi sarà ancora una fase d’infor-
mazione pubblica e il relati-
vo messaggio passerà al vaglio 
del Consiglio comunale, ideal-
mente, entro la fine del 2021».

Lo stabilimento industriale lascerà la capitale nel 2026. © CDT/CHIARA ZOCCHETTI

Nel campo delle cure 
infermieristiche 
l’interesse è crescente 
e si potrebbero creare 
delle sinergie con la 
scuola che c’è già 

Le scienze della vita 
sono uno dei pilastri 
della politica 
di sviluppo della Città: 
si pensi all’IRB 
e al nuovo ospedale


